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Le dichiarazioni di Grassi 
alla televisione, le dimissio
ni di Abbado, la conferma 
delle dimissioni dei membri 
socialisti del Consiglio di am
ministrazione sono le ultime 
tappe del braccio di ferro che 
la direzione del Teatro ha 
impegnato col governo e con 
il Consiglio di azienda del
l'Ente. E' necessaria questa 
prova di forza? La Federa
zione milanese del PCI ha 
chiarito ieri, nel suo co
municato, i termini del pro
blema e le soluzioni possibili. 
I comunisti ribadiscono il ri
conoscimento della posizione 
particolare della Scala e ap
poggiano l'elaborazione in 
corso di un provvedimento le
gislativo. Da questo lato le 
domande che Grassi poneva 
in tono drammatico alla TV 
hanno gtà avuto risposta. Del 
pari, i comunisti sono con
vinti che i problemi creati 
dai vecchi contratti di lavo
ro vanno risolti in modo nuo
vo, tenendo conto delle ne
cessità di un teatro moderno 
impegnato in una funzione 
culturale corrispondente ai 
tempi. 

A questo punto è urgente 
passare dalle posizioni di 
principio alla discussione con-
creta per trovare una solu
zione utile a tutti. Per que
sto la Federazione milanese 
del PCI chiedeva il ritiro del
le dimissioni del sovrinten
dente e un'azione concorde 
con tutte le forze che si bat
tono per la riforma del set
tore musicale. Una crisi della 
Scala, col conseguente arrivo 
di un commissario governati
vo, non gioverebbe a nessu
no. In ogni caso sarebbe la 
peggiore soluzione, anche se 
la più gradita al partito de
mocristiano, che si e sem
pre battuto contro la politi
ca culturale e sociale dt Gras
si e ' Abbado, convertendosi 
negli ultimi giorni ad una 
ipocrita quanto strumentale 
solidarietà. 

Non è dalla parte del De 
Carolis,' dei Montanelli, dei 
Bucalossi, nemici conseguenti 
della cultura e del progresso. 
che si possono trovare gli al
leati per un rinnovamento 
del Teatro. Se c'e un braccio 
di ferro da impegnare e con
tro la destra ottusa e oscu
rantista. Ed è un braccio di 
ferro che non si sostiene con 
gesti drammatici, con polemi
che dirette contro falsi ber
sagli, ma col sostegno di tut
ta la cultura progressiva, chia • 
rendo i punti controversi con 
i sindacati dello spettacolo, 
ben disposti a rivedere le po
sizioni superate, s;h;erando 
la Scala — come diceva Ba-
dini — assieme alle istituzio
ni musicali sane — che sono 
I* maggioranza — per una 
affittiva riforma del settore. 

r. t. 

Anche Abbado 
si dimette 
dal Teatro 
alla Scala 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Ancora tre avvenimenti di 
rilievo della crisi della Sca
la: oggi Claudio Abbado si è 
dimesso da direttore musi
cale stabile del Teatro e del
la sua orchestra; domani i 
membri socialisti — e forse 
anche gli altri — del Con
siglio di amministrazione del
l 'En te seguiranno l'esempio 
del maestro e di Paolo Gras
si ; la Federazione milanese 
del lavoratori dello spetta
colo ha indetto, d'accordo con 
la Federazione provinciale 
CGIL • CISL - UIL e con il 
Consiglio d'azienda, una con
ferenza-stampa per le ore 10 
di giovedì 15, allo scopo di 
chiarire la posizione del di
pendenti sui problemi della 
Scala. 

lì sindaco di Milano, Aldo 
Aniasi, nella sua qualità di 
presidente del Teatro, ha re
so noto che proporrà all'in
tero Consiglio di amministra
zione di rassegnare le dimis
sioni. I consiglieri socialisti 
gliele hanno già preannun
ciate. « L'iniziativa — ha spie
gato Aniasi — intende evi
ta re che la crisi abbia a tra
scinarsi, senza consentire una 
rapida quanto necessaria con
clusione ». 

Aniasi ha oggi incontrato il 
ministro Sarti e il direttore 
generale dello Spettacolo, Di 
Biase, per esaminare la si
tuazione, anche in relazione 
alla impossibilità di perveni
re ad una rapida approva
zione della legge speciale, e 
ha riferito ai colleghi della 
Giunta comunale anche sui 
risultati dei suoi contatt i con 
il vice presidente, Barbiano 
di Belgioioso e con il segre
tario generale, Nanni. Egli, 
infine, ha convocato per do
man i alle 12 il Consiglio di 
amministrazione della Scala 
per discutere le dimissioni del 
sovrintendente Grassi, il qua
le lo ha vivamente di nuovo 
pregato di voler considerare 
assolutamente irrevocabili le 
sue decisioni. 

Per quel che riguarda Ab
bado, la Scala ha emesso un 
lungo comunicato per ricor
dare, t ra l'altro, che il mae
stro aveva già rassegnato le 
sue dimissioni in gennaio e 
che poi le aveva ritirate, nel
la fiducia che si desse una 
soluzione concreta ai molti 
problemi apert i del Teatro. 
Nello stesso comunicato ven
gono respinte con documen
ta te argomentazioni alcune 
insinuazioni pubblicate su un 
giornale milanese di impor
tanza nazionale, secondo cui 
il direttore non avrebbe as
sicurato una sua presenza as
sidua in teatro, si sarebbe 
trovato in contrasto con i 
professori d'orchestra soprat
tu t to per quanto concerne le 
prove, e sarebbe s tato retri
buito con emolumenti troppo 
elevati. 

La Scala comunica anche 
che Claudio Abbado manter
rà tu t t i gli Impegni presi co
me direttore d'orchestra con 
il Teatro per tu t ta la sta
gione in corso. 

Incontro con Patricio Guzman a Cuba 

Un film che è un inizio 
della resistenza in Cile 
Il regista racconta come fu realizzato « Lotta di un popolo senza armi », 
presentato in anteprima all'Avana - Drammatica testimonianza sul golpe 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 13 

« La nostra idea Iniziale 
era quella di fare un film sul
la vittoria del socialismo in 
Cile, ma man mano che lavo
ravamo capivamo che stava
mo filmando la preparazione 
di un durissimo scontro, dal 
quale si poteva uscire solo 
con una vittoria o con una 
sconfitta. Certo, nessuno di 
noi pensava che saremmo ar
rivati ad una di t ta tura come 
quella di Pinochet, che a. 
vremmo pagato un prezzo 
così al to». In una camera 
dell'Hotel Habana Libre, uno 
dei più grandi alberghi di 
Cuba che ora ospita decine 
di esuli latino-americani, par
liamo con il giovane regista 
cileno Patricio Guzman del 
suo documentario La batta
glia del Cile, la cui prima 
parte è stata presentata alla 
Mostra di Pesaro dello scor
so anno e la cui seconda par
te. col titolo di Lotta di un 
popolo senza armi, è stata mo
strata in questi giorni in an
teprima all 'Istituto dell'Arte 
e dell'Industria cinematogra
fica di Cuba. 

Anche 11 film ha una sto
ria che è insieme una tragi
ca testimonianza del golpe fa
scista e una delle prime azio
ni di resistenza. Patricio Guz
man e 1 suoi cinque collabo
ratori sapevano ormai che si 
andava verso uno scontro dal
l'esito incerto e avevano na
scosto nel baule di una casa 
segreta tut ta la pellicola gi
ra ta in sette mesi, gli ultimi 
sette mesi della libertà cile
na. Quando la mat t ina del
l'I 1 settembre i generali tra
ditori uccisero Salvador At
tende e portarono a compi
mento il golpe. Patricio ed l 
suoi collaboratori utilizzaro
no le loro ultime ore di li
bertà personale per filmare 
il bombardamento della Mo-
neda e per riprendere dalla 
televisione I discorsi dei ge
nerali fascisti e le prime sce

ne di rastrellamenti e per
quisizioni nel quartieri popo
lari. 

Il 14 settembre, in seguito 
a una spiata, la polizia fa
scista fa irruzione nella ca
sa di Patricio Guzman, lo 
porta allo 8tadio Nazionale, 
dove rimane per quindici lun
ghi giorni. La casa del regi
sta — che aveva messo in 
salvo le proprie pellicole ma 
non se stesso — viene messa 
sottosopra e la moglie e le 
due figliolette tenute per ore 
sotto la mira dei mitra. Dei 
sei componenti dell'equipe, 
cinque vengono arrestati e 
detenuti per lungo tempo e 
uno. il direttore della foto
grafia Jorge Muller, di soli 
29 anni, è scomparso dopo es
sere stato visto per l'ultima 
volta sei mesi fa nel campo 
di concentramento di Tres 
Alamos. 

Ma Paloma Guzman. l'uni
ca non arrestata, è riuscita. 
dopo vicende incredibili, a 
trasportare tutto il materia
le dalla casa segreta ad una 
ambasciata amica che poi 
ha messo in salvo, prima 
in Europa, poi a Cuba, il pre
zioso materiale. Se nella pri
ma parte del documentario lo 
scontro era tra borghesia e 
popolo, in questa seconda 
parte entrano di prepotenza 
in scena i militari. La lotta 
di un popolo senza armi co
mincia proprio con le imma
gini agghiaccianti del primo. 
fallito golpe del 29 di giugno 
del 1973, girate dal regista ar
gentino Léonard Henriksen, 
che si trovò dove infuriava la 
battaglia e che filmò insieme 
il primo conato antipopolare 
dei militari cileni e la pro
pria morte, dato che nelle im
magini si vede un militare 
che punta la pistola contro 
di lui. poi un disperato vor
ticare delle immagini e quin
di il buio. 

« Quando mi sono trovato 
allo Stadio Nazionale — dice 
Patricio Guzman — con Angel 
Parrà ci chiedevamo "Ma che 

E' morto i l drammaturgo 
sovietico Aleksandr Gladkov 
Dalla nostra redazione ] 

MOSCA, 13 | 
Aleksandr Gladkov, critico e 

drammaturgo sovietico, è mor
to a Mosca all'età di G4 an
ni, s troncato da un infarto. 
Collaboratore di Meyerhold 
ed att ivo esponente della vi
ta artistica e letteraria degli 
anni '20'30, si era impegnato 
da tempo nella raccolta di 
memorie e testimonianze sul
la vita di alcuni dei più si
gnificativi personaggi del 
mondo culturale sovietico. Di 
grande rilievo restano i suoi 
studi su Meyerhold. Ehren-
burg. Paustovski. Olesa. Pa-
sternak, Platonov e Viktor 
Kin. 

Membro dell'Unione degli 
scrittori, Gladkov si era im

posto anche come sceneggia
tore e drammaturgo. Negli 
anni della seconda guerra 
mondiale uno dei suoi spet
tacoli — Davnim Davno — 
veniva rappresentato nella 
Leningrado assediata dai na
zisti. 

Negli anni scorsi era tor
nato al lavoro teatrale con 
un omaggio a Vaktangov. in
titolato Gioventù del teatro 
presentato appunto proprio 
nel palcoscenico dell'Arbat 
che porta il nome di « Vak
tangov ». Nei giorni scorsi lo 
spettacolo ha raggiunto la 
centesima replica riscuoten
do. come sempre, grande suc
cesso. 

c. b. 

Teatro 

E... con... Balzac 
« Le parole le cose » pre

senta al Teatro Alberico uno 
spettacolo originale, diver
tente e raffinato, dallo stra
no titolo E... con... Balzac. 
Lo scrittore francese c'entra 
perchè suo è il testo da cui 
Lucia Poli — che cura an
che la regia — ha strappato 
un brandello per il suo qua
si gioco teatrale. 

Sul piccolo palcoscenico si 
ripete più volte una scena. 
una sola, quella del secondo 
a t to della Matrigna. La pri
ma volta gli attori sono tut
ti lì. in costumi « ottocento ;>. 
chicchere e piattini, in un 
salotto parbene. La recita
zione è del più smaccato 
naturalismo, gli sguardi so
no pieni dì sottintesi e di 
passioni, l'intreccio amoroso 
si palesa addiri t tura con co
mic;! intensità. Roba d'altri 
tempi, pensa ridacchiando 
lo spettatore. Poi la scena 
comincia daccapo: però l 
mezzi scenici si fanno più 
poveri, il saloito non fa più 
da paravento al dramma 
borghese, le situazioni esco
no fuori in chiave tragico
mica. E cosi via. fino a che 
sulla povera scena si accu 
mulano i simboli propri del 
teatro moderno. Nella scena 
finale, il personaggio della 
donna-madre compie l'ulti
mo gesto di ribellione che le 
è concesso: taglia il cordone 
ombelicale e getta nella pat
tumiera la sua creatura. 

Si recita, insomma, sulle 
macerie di un teatro che fu. 
i ruoli si capovolgono con
t inuamente e rapidamente. 
si mutano personaggi e si
tuazioni. ma sempre rimane 
il tema che gli attori pon
gono con critica ironia: quel
lo della famiglia borghese. 

Detto cosi, lo spettacolo 
può sembrare di difficile let
tu ra : invece la proposta è 
teatralmente semplice e di 
rapida comprensione, perchò 
è condotta con mano legge
ra e non ci si perde in trou
pi cincLschiamenti (lo spet
tacolo infatti dura circa 
un'ora) . Il tu t to in un'ari.» 
di gradevolezza inte!l!gente: 
ironiche le scene di Aldo Bu
fi. ironici J costumi di An
tonella. ironica la recitazio
ne di Luciano Bartoli. Carlo 
Gi-ìbarri. Aenès Nobecourt. 
Mattia Pinoli, Donato San-
nini e di Lucia Poli, che fa 
da mattatrice. Calorosissimi 
gli applausi del pubblico 

9. ba. 

Cinema 
Apache 

Billy è un giovane bountij 
killer, cioè dà la caccia ai 
fuorilegge a scopo di lucro. 
Egli esercita quella cì£»ncjjp 
West veniva definita la « pro
fessione più abietta » senza 
malanimo. forse soltanto 
perchè è lesto con la pisto
la. Per capire quanto la sua 
indole sia. in realtà, buona. 
mite e generosa, basta ve
derlo all'opera allorché si 
commette un arbitrio sotto 
i suoi occhi. Egli alza voce e 
polvere quando le «giacche 
blu » mal t ra t tan te i prigio
nieri — i quali hanno anche 
il grave difetto dt essere pel
lerossa — e giunge persino 
a rinnegare la sua razza, co
si perfida col « diverso *. 
Braccato dai suoi simili mol
to contrariati . Billy si uni
sce idealmente in matrimo
nio con la natura, con il 
giusto, con la purezza aggre
gandosi od una giovane 
squaw, per dimostrarle che 
il bianco non è poi così fo
sco come lo si dipinge. Ma. 
almeno nel suo caso, l'ecce
zione noiì fa la regola, poi
ché c e pronto un drappe'Jo 
di stupratori in divisa che 
vuole ostinatamente vivaciz
zare la luna di miele. Fini
sce in tragedia e. anche se 
Billy riuscirà poi a compie
re la sua vendetta, i! devi
no ha m serbo una pallotto
la anche per lui. 

Militante del cinema st.i-
tunitense d; serie B. il ci
neasta William A. Graham 
bada al sodo, e a tut to frap
pone 1! suo rude, radicato 
mestiere: l'amore, la violen
za, l'ecologia, i buoni e i 
cattivi in questo Apache non 
hanno tempo per le sfuma
ture né per l'introspezion? 
psicologica, e quella imme
diatezza splendidamente ti
pica del cinema d'oltreocea
no assume qui i ca rat f r i 
di una brutalità narrat iva 
non esente da cinismo, nel 
a bello » come nel « brutto >\ 
Il regista si rifa a certa tra
dizione « controcorrente » dei 
icestern USA. lontana (Lo 
sperone nudo di Anthony 
Mann. L'amante indiana di 
Delmer Daves) e vicina HI 
mucchio selvaggio di Sam 
Peckinpah, Soldato blu di 
Ralph Nelson», con arguti 
ma trasparenti intenti di 
strumentalizzare in facili ri
chiami emotivi il grande e 
terribile « genocidio ameri
cano» 

d. g. 

cosa è successo, come è suc
cesso? Questo esercito che 
eravamo abituati a rispettare 
e a considerare costituziona
lista come ha potuto arriva
re a questo?"». La cronaca 
che il film ripercorre fedel
mente entrando nelle riunio
ni sindacali, nelle grandi e 
piccole manifestazioni politi
che, nel Parlamento, nelle ce
rimonie militari è una rispo
sta a questa domanda. Quel
lo che esce con tragica evi
denza è la divisione della si
nistra davanti all 'attacco in
calvante della borghesia e del 
servizi segreti nordamericani. 
Il film propone, uno dopo 
l'altro. I discorsi divergenti 
di Corvalan e del deputato 
comunista Rojas, quelli del 
segretario socialista Aitami-
rano e del segretario del 
MAPU, Garreton. quello del 
segretario del MIR. Enriquez, 
mentre nel Parlamento le ma
ni della destra fascista e del
la DC di Frei si alzano unite 
contro ogni iniziativa del pre
sidente Allende. 

I In una cronaca concitata 
si registrano le falle che si 
provocano nello schieramento 
di sinistra, diviso tra coloro 
che si battono per un allar
gamento della base politica e 
sociale e coloro che chiedo
no invece una continua ra-
dicalizzazione del processo. 
Emblematico è il dibattito al
l'interno di una delle fabbri
che requisite tra operai e sin
dacalisti. nel quale alcuni so
stengono che è pericoloso 
continuare su una base di 
indiscriminate requisizioni e 
altri che invece sostengono 
che proprio questa è la via 
per battere i nemici del so
cialismo. « Il nostro dramma 
— dice Patricio Guzman — è 
quello di non avere mai sciol
to questi nodi, avere conti
nuato nell'equivoco e nella di
visione: e in fondo ancora 
oggi, nonostante tutto, que
sta divergenza in parte ri
mane ». 

Divisione delle sinistre, at
tacco concentrico della bor
ghesia reazionaria che riusci
va sempre più ad isolare il 
movimento popolare, inter
vento dei servizi segreti sta
tunitensi. Le immagini e il 

commento del film di Guzman 
registrano tut to questo con 
puntualità. Per questo gli 
chiedo se il titolo Lotta di un 
popolo senza armi, sia giu
sto: è il problema delle armi 
quello centrale per il Cile? 

« Le armi di cui parla il ti
tolo — risponde Patricio 
Guzman — non sono eviden
temente solo quelle da spa
ro. Ma è indubbio che i! pro
blema di armarci è s tato pre
sente e non risolto, così co
me presente e non risolto è 
stato il problema di avere 
una politica verso le forze ar
mate ». 

Le immagini seguono il 
compiersi del tradimento. Lo 
obiettivo di Léonard Henrik
sen registra fino alla sua 
morte il "tankazo", il fallito 
colpo di stato di giugno, e 
quello di Patricio Guzman 
ritrae, accanto ad Allende e 
ai suoi ministri, il volto del 
generale Pinochet. che ac
corre a bloccare il prematuro 
tentativo dei suoi precursori. 
Il generale costituzionalista 
Prats viene costretto a dare 
le dimissioni dopo una igno
bile provocazione fascista e 
mentre la destra de manda 
a vuoto anche un tentativo 
della Chiesa di trovare una 
uscita costituzionale: perfino 
l'assassinio di uno dei massi
mi capi della marina, Arturo 
Araja, consigliere e amico 
personale di Allende, diventa 
un'arma in mano dei golpisti. 
Sullo schermo passano e ri
passano i volti dei generali 
che assistono emblematica
mente ai funerali del loro col
lega costituzionalista e insie
me preparano i funerali del
la libertà cilena. 

Patricio Guzman registra 
con rabbia l'impotenza delle 
forze popolari e del governo 
davanti allo sciopero dei ca
mionisti pagati dalla CIA. le 
sedute del Parlamento che di
ventano sempre di più un at
to di accusa contro 11 gover
no legittimo, le prove genera
li del golpe fatte con i ra
strellamenti dei militari che 
"cercano armi" nelle fabbri
che e nei quartieri popolari. 
E* una corsa angosciosa ver- ( 
so il golpe che non si riesce j 
n fermare neppure con l'ulti
ma grande manifestazione di 
massa sotto il Palazzo della 
Moneda. ultima occasione di 
uni tà tra le forze popolari. 

Po: il bombardamento del 
palazzo presidenziale ripreso 
da una finestra vicina. l'eroi
ca resistenza de! presidente 
Allende. 1 volti repellenti e 
le menzogne dei generali gol
pa t i alla TV. 1 rastremandoti 
e gli arresti in tutto il Cile: 
comincia la terribile odissea 
d: un popolo che ora deve 
costruirsi ".e sue armi per li
berarsi. Questo film è sicura
mente un'arma per la lotta 
del popolo cileno. 

Giorgio Oldrifti 

Si preparano i cartelloni 

Il jazz agli 
appuntamenti 

dell'estate 
i r 9 luglio avrà inizio la rassegna di Pescara; una 
decina di giorni dopo sarà la volta del Fesiival umbro 

Si vanno rapidamente defi-
nendo 1 cartelloni dei vari fe
stival internazionali del jazz 
che si succederanno in diver
se località nel corso dell'e
state. La prima novità è rap
presentata da Umbria Jazz 
(che ha avuto il merito di 
dare il via alla politica del
l'ingresso gratui to): la nuova 
edizione, che prenderà il via 
il 18 luglio, sarà, questa vol
ta, ampliata per un totale 
di ben nove concerti. In un 
paio di serate, 1 concerti 
avranno luogo. In contempo
ranea, in due località diffe
renti della regione. Il 19 lu
glio ci sarà, invece, una so
sta, per non interferire con 
la serata unica del Festival 
di Verona all'Arena. 

Il primo appuntamento è, 
tuttavia, con Pescara che, for
tunatamente, ha risolto le dif
ficoltà ed i problemi emersi 
pesantemente durante la scor
sa edizione. 

Le date sono dal 9 all ' l l 
luglio e Pescara ha inglobato 
anche Penne dove, nel 1975, 
si era tenuta una «contro
rassegna » del jazz italiano. 
Penne, stavolta, avrà il com
pito di concludere il Festival 
di Pescara, il 12 luglio, con 
un concerto cui interverran
no il quartetto di Giorgio Ga
simi. quello dell'altosaxofoni-
sta Noah Howard, che all'ini
zio dello scorso inverno ave
va compiuto una breve tour
née in Italia, suonando, fra 
l'altro, a Milano, ed infine 
il complesso dei «360 De-
grees» capeggiato da Beaver 
Harris, il batterista che si 
era ascoltato, in passato, nel 
gruppo di Archie Shepp. 

Il « 360 Degrees » è una coo
perativa di musicisti: per l'oc
casione, non sarà al comple
to. ma nella dimensione del 
quintetto e comprenderà, ol
tre ad Harris, il sax baritono 
Bluette, che ha inciso con i 
musicisti di Saint Louis (una 
« scuola » che spesso collabo
ra con quella più nota di Chi
cago), il sax tenore Azar Law
rence. proveniente dal grup
po di Me Coy Tyner, Cecil 
Me Bee al basso e Dave Bu-
rell al piano. 

La serata inaugurale del 9 
luglio si terrà, invece, ecce
zionalmente allo stadio di Pe
scara aperta dall'Arkestra di i 
Sun Ra, che ritorna cosi, per 1 

la prima volta, in Italia dopo 
la sua partecipazione all'ulti
ma serata della prima edizio
ne di Umbria Jazz, in un me
morabile concerto-spettacolo 
all'aperto nella storica piazza 
di Perugia, sullo sfondo della 
cattedrale. Con Sun Ra ci 
sarà, allo stadio, il complesso 
dei Jazz Messenger.} del per
cussionista Art Blakey. 

Il 10 e n i luglio, invece, 
Pescara offrirà doppi concer
ti: uno. di carattere più in
formale, senza rigide delimi
tazioni d'orario, con inizio al
le ore 19 al teatro all 'aperto 
D'Annunzio, sul litorale sud 
della citrà: l'altro, con inizio 
alle ore 21. nel tradizionale 
parco delle Najadi, sul litora 
le nord di Pescara. 

Salvo mutamenti dell'ultima 
ora. il 10 luglio, al D'Annun
zio, si succederanno un grup
po locale denominato Gente 
Diapason, il complesso di Ma
rio Schiano, il quintetto de! 
saxofonista soprano Steve 
Lacy e il trio di Sam Rivers. 
La novità del gruppo di Schia
no consiste in una specie di 
« meeting » che vedrà affian
cati l'altosaxofonista napole
tano, la tromba Guido Miz-
zon. il pianista Gaetano Li-
guori. il padre Pasquale alla 
batteria, e Roberto Bellatalla 
al basso. 

Alle Najadi, lo stesso gior
no. si ascolteranno, in rap
presentanza della « vecchia 
generazione » del jazz italiano. 
i solisti raggruppati dal con
trabbassista Giorgio Azzolini, 
cui seguiranno il trio del pia
nista Hank Jones. Don Pul-
len al piano solo e. infine, il 
quintetto di Illinois Jacquet. 
sax tenore, e del trombettista 
Newman. 

L'11 luglio, al D'Annunzio, 
il gruppo di Patrizia Scasci-
telli, quello del tenorsaxofoni-
sta Maurizio Giammarco, 
Noah Howard. Don Pullen: 
alle Najadi. ancora per la 
« vecchia guardia » italiana, si 
ascolterà il saxofonista Eral
do Volonté, poi il gruppo «El-
lingtonia» (le vecchie glorie 
dell'orchestra « ducale » ca
peggiate da Cootie Williams e 
Sam Woodyard) e. a chiusura. 
il trio de! saxofonista Sam 
Rivers. 

Daniele Ionio 

Biennale: 
le forze 
culturali 

per scelte 
qualificanti 

H Comitato di coordina-
mento delle forze culturali 
democratiche ha inviato al 
Presidente e al Consiglio di
rettivo della Biennale il se
guente telegramma: 

« In considerazione della 
grave situazione dell'ente, per 
le ben note vicende di bilan
cio, coerentemente con le po
sizioni espresse a favore di un 
finanziamento adeguato al
l'azione e ai principi informa
tori del piano quadriennale 
della nuova Biennale, fiducio
si invitano il Consiglio diret
tivo a pervenire a scelte qua
lificanti nel concreto, per un 
rinnovamento dell'istituzione 
volto ad un'attività perma
nente, di ricerca e di promo
zione per il 1976. dal quale 
nasce la nostra solidarietà ». 

Due nella nebbia 

Marc Porel e Jennifer O'Neill (nelle foto) sono a Roma, 
dove stanno esaminando alcuni copioni per il prossimo film 
che devono girare in Italia. I due attori, che hanno interpre
tato insieme e L'innocente * di Luchino Visconti (si sono 
conosciuti sul e set » e da allora è cominciato il loro legame 
sentimentale), saranno ora quasi certamente i protagonisti 
di un film diretto da Erìprando, nipote del grande regista 
scomparso: < Un.-. spirale di nebbia », tratto dall'omonimo 
romanzo di Michele Prisco 

i 
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La Mostra di 

Pesaro punta 

sul cinema arabo 
PESARO, 13 

La dodicesima edizione del
la Mostra internazionale del 
nuovo cinema, ha proposto 
per il 1976 un programma ar
ticolato in numerose manife
stazioni ed iniziative, che 
prenderanno il via l'8 maggio 
prossimo e. iniziando una po
litica di decentramento, pro
seguiranno oltre che a Pesaro 
anche in al tre sedi, fino al 
mese di novembre prossimo. 

Il programma prevede per 
l'8 e 9 maggio a Jesi lo svol
gimento di un convegno sulla 
« Politica per il cinema nel
la Regione Marche», promos
so dalla Mostra internazio
nale del nuovo cinema e dal 
Comune di Jesi, con il con
corso della Regione. Compito 
del convegno è la definizio
ne del ruolo degli enti loca
li e dell'associazionismo in 
una politica culturale cine
matografica basata sul decen
tramento regionale. In parti
colare, le relazioni avranno 
come temi: «Una politica 
per il cinema nella regione 
nel quadro delle autonomie 
locali»; «Nuova domanda. 
ruolo dell'associazionismo e 
dei gruppi di base; censura 
del mercato » e « Nuove fun
zioni della mostra del nuovo 
cinema ». 

Inoltre, si svolgerà ad An
cona. dal 23 al 29 giugno 
prossimo il seminario di stu
di sul « Cinema italiano sotto 
il fascismo (1929-1943) » che, 
in pratica rappresenta la con
tinuazione della tavola roton
da dell 'anno scorso, tenuta a 
Pesaro, in occasione delia re
trospettiva dedicata a Blaset-
ti. Camerini e Poggioli. Il se
minario intende portare nuo
vi contributi, nel quadro de
gli studi storici e sociali sul 
fascismo, alla storiografia sul 

cinema italiano, che. per quan
to riguarda quel periodo, è an
cora in parte da approfondi
re. 

La mostra, nell ' intento di 
dare avvio a nuove indagini 
sull'argomento, pubblicherà 
due «Quaderni di documen
tazione ». che comprenderan
no. tra l 'altro un repertorio 
completo delle opere reperi
bili di film di quel periodo. 
ricerche bibliografiche sulla 
pubblicistica cinematografica 
d'epoca, una filmografia del
le opere che accompagnano 
il seminario, nonché intervi
ste inedite con cineasti att i
vi negli anni t renta . 

Nel corso del seminario sa
ranno presentate una quindi
cina di relazioni e comunica
zioni e verranno proiettati 
trentacinque-quaranta film re
periti presso cineteche, istitu
zioni culturali e privati. 

L'edizione della Mostra in
ternazionale del nuovo cine
ma si svolgerà, quindi, a Pe
saro dal 15 al 22 settembre. 
ed anche quest 'anno avrà un 
carat tere parzialmente mono-
grafico. La ricerca dei film è 
a t tualmente indirizzata nei 
settori della cinematografia 
araba, del cinema indipenden
te messicano e del cinema 
portoghese prodotto dopo il 
25 aprile. Il programma pre
vede — come di consueto 
— una rassegna della nuova 
produzione in vari paesi, con 
particolare riguardo alle odier
ne tendenze del <t nuovo ci
nema »>. Tali film saranno pre
sentati come proposte per il 
circuito culturale. 

Una scelta di opere viste 
ne! corso della Mostra, pre
ventivamente sottotitolate, co
stituirà. infine uni tamente ad 
alcuni film delle passate edi
zioni. un programma d» dieci- j 
quindici film, che v e n a ri- i 
proposto t ra ottobre e no- I 
vembre in diversi centri del- ; 
la regione. La Mostra inten
de cosi allargare la sua atti
vità e continuarla anche al di 
là delle occasioni costituite 
dagli appuntamenti annuali . 
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y#* dolcemente seduce 

IN QUALE VITA? ~ Ancora 
una volta, questo Nella tua 
vita di Toni De Gregorio ha 
dimostrato come non basti la 
scelta del tema, non bastino 
le buone intenzioni per co
struire una storia televisiva 
capace di comunicarci qual
cosa. Nella tua vita: ma in 
quale vita, poi? Le incerte 
premesse della prima pun
tata sono andate completa
mente perdute nelle due suc
cessive, e alta fine di tre ore 
di trasmissione ci siamo tro
vati a sapere, dei due prota
gonisti e dei loro problemi, 
esattameli.e quanto sapeva
mo all'inizio: cioè, nulla. 
Nulla di sostanziale, almeno. 

Di dichiarazioni, è vero. 
ne abbiamo ascoltate molte e 
diverse: i moduli narrativi di 
De Gregorio, infatti, alter
navano dichiarazioni defini
tive a lunghe sequenze popo
late di gesti e situazioni ba
nali quanto mutili. C'era, m 
questo senso, un singolare 
contrasto nel telefilm: mo
menti complessivi e decisivi 
venivano sintetizzati in po
che inquadrature e tn scarne 
battute quasi didascaliche: 
ma poi, questa specie dt nar
razione per quadri emblema
tici, si diluiva nella descri
zione minuta di fasi di pae
saggio che avrebbero potuto 
essere tranquillamente scar
tate. Era come se. nell'esecu
zione eli un brano musicale, 
gli accenti poggiassero sui 
tempi deboli anziché sui tem
pi forti. Il risultato, purtrop
po era la noia, che insidiava 
continuamente il racconto: bi
sognerebbe che De Gregorio 
ridimensionasse drasticamen
te la sua fiducia nei lunghi 
primi piani e nelle lente 
esplorazioni dei particolari, 
che non sempre fanno « at
mosfera ». 

D'altra parte, il nostro so
spetto di fondo, dopo aver 
visto questo telefilm, e che 
questo giovane regista sia di 
vocazione irrimediabilmente 
intimistica: e gli risulti assai 
difficile, quindi, mettere in 
relazione i moti e i processi 

interiori dei personaggi con 
gli jvvinimcnti esterni e con 
l'intrecciarsi dei rapporti so
ciali. Ed è proprio questo, in
vece, die egli ha tentato in 
questo Nella tua vita, che era 
la storia di una coppia, pri
ma separata e poi riconciliata 
dall'esperienza, anzi da quel
la che si usa definire « la pre
sa di coscienza ». Senonché, 
di questa storia nel telefilm 
sussisteva soltanto lo sche
ma: uno schema elementare 
e abbondantemente astratto. 
Astratto anche quando tenta
va di essere estremamente 
concreto, calato nelle cose: si 
pensi, ad esempio, all'espe
rienza di Anna in fabbrica, 
rimasta costantemente allo 
stadio dell'enunciazione (non 
solo perché della fabbrica si 
coglievano soltanto i dati 
esteriori, ma anche perche 
la condizione del personaggio 
non riusciva mai a integrar
si nell'ambiente circostante). 
E si pt'Hsi. per altro verso, al
la figura del sindacalista-ma
nto, Bruno, uomo dal volto 
pietrificato in un'espressione 
truce, fautore di una visione 
del mondo e di una linea po
litica abbondantemente cer
vellotiche. A questi personag
gi. e agli altri. De Gregorio 
lui continuato ad attribuire 
atteggiamenti e impulsi che 
si spiegavano e si giustifica
vano soltanto in rapporto con 
la l'olontà di dare una deter
minata piega e determinati 
significati alla storia. 

Il fatto è che inventare la 
realtà a tavolino per nutri
re una « parabola » noti e 
operazione che possa rendere 
su alcun piano: e dire che 
sarebbe bastato guardarsi at
torno, ascoltare e osservare, 
per ritrovare cento autentiche 
storie di rapporti di coppia 
travagliati da contraddizioni 
profondamente radicate nella 
dinamica sociale di questo no
stro tempo. Ma De Gregorio. 
abbiamo l'impressione, ha 
semplicemente dimenticato di 
informarsi: o no? 

g. e. 

oggi vedremo 
I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(1°, ore 18,45) 

Pei la sene di repliche del ciclo di trasmissioni intitolate 
ai Grandi dello spettacolo, va in onda questa sera uno show 
di cui il cantante pop britannico Elton John è vero e pro
prio «mat ta to re» . Lo spettacolo ha per titolo Good bue 
Norma Jean e si riferisce ad alcuni versi di un poema mu
sicale che il pianista inglese e il suo fido paroliere Bernie 
Taupin hanno dedicato u Marilyn Monroe (il cui vero nome, 
infatti, era Norma Jean ) : si t ra t ta di un omaggio comme
morativo clie vorrebbe scavare attorno ni personaggio della 
Monroe come è s ta to fatto spesso di recente, dalla biografia 
«ac ida» di Marilyn scritta dall'ex «giovane arrabbiato» 
Norman Mailer ad altri ricordi conditi di analisi o di scan 
dato. 

UNA SERATA CON 
ACHILLE CAMPANILE (1°, ore 20,45) 

All'umorista Achille Campanile (giornalista, scrittore, cri
tico, commediografo) è dedicato questo programma realiz
zato dal regista Mario Ferrerò e presentato dall 'attore Qian 
cario Dettori. La trasmissione — quella di stasera è la prim.i 
delle due puntate previste — consiste in un collage di sket 
ches ispirati a varie opere di Campanile. 

EVVIVA IL NOSTRO EROE 
(2°, ore 20,45) 

Interpretato da Eddie Bracken. Ella Rainos. Bill Edward.^. 
Raymond Wa'.burn. Evviva il nostro eroe (1944) è il terzo 
film d: Preston Sturges che viene presentato in questo ci 
ciò televisivo a lui dedicato. L'eroe immaginato dal cineasta 
è. naturalmente, consono alle intenzioni satiriche dell'auto 
re. cioè un eroe a rovescio: si t rat ta di un soldato che non 
è riuscito a farsi accogliere nei marines perché affetto da 
una banalissima malatt ia ma. tornando a caso deluso, viene 
inaspettatamente accolto come un eroe di guerra. 

TV nazionale 
10.30 

12,30 

12.55 
13.30 
16,45 

17,15 

18,15 

18,45 

19.30 
20.00 
20.45 

LA FIERA CAMPIONA
RIA DI MILANO 
SAPERE 
• 1 grandi comandanti: 
Rommel » 
A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER 1 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« 1 p.ù grandi circhi del 
mondo » 
SAPERE 
« Avventure con Giulio 
Vcrne » 
1 GRANDI DELLO 
SPETTACOLO 
' Elton John •. (Reo! > 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
UNA SERATA CON 
ACHILLE CAMPANILE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 l ! 
23.15, 6. Mattutino muscal?; 
6,25 Almini:co; 6.30: L'atra 
suono: 7.15: La/o-o ! JSh; 
7.23. Secando m;; 7.45. le'. 
al Parlamento; 8,30: Le em
ioni de! mattino; 9- Voi ed io: 
10. Cor.tri/oce: 11 L'n'tro s j > 
no. 11,30. Kursaal tra noi; 
12.10. Qja-to prog-i.Tma; 
13.20: lo * !»:; 14.03 O.-aro. 
15.33 Per vo. 3 ov:-| : 16.30. 
Fo-za ragirji'; 17.05: Gesù se
condo Drcyer; 17.25: Ffiort.s-
S.mo: 18 Mus.ca ,n: 19.15: 
AKOita. si fa sera; 19.30: La 
bottega del d sco; 20.20. An
data e r.terno; 21.15- C'e.-a 
u-ia vo'ts ut» la.ola; 23- O33: 
al Parla.-r.en'o. 

Radio 2° ! 
GIORNALE RADIO - ORE: 1 
6.30. 7,30. 8.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13,30. 15.30. 
15.30. 13.30. 19.30. 22.30; 
6. Il mattin ere, 7.45: Buon-

Prima parte dì un «ri-
gingie TV diretto «W 
Mario Ferrerò * Inter
pretato da Gianni Af ta , 
Armando Bandinì, Gian
carlo Dettori. 

21.50 MERCOLEDÌ' SPORT 
22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18,00 V I PIACE L'ITALIA? 
18.30 TELEGIORNALE 
19.02 I SEGRETI DEL M A R I 

Ouinfa puntata del pro
gramma di Vailati. 

19,30 TELEGIORNALE 
20.45 EVVIVA IL NOSTRO 

EROE 
F.lm. Regia di Preatan 
Sturges. Interpreti: Mè
de B-a:ken. Ella Reiftaa 

22,30 GENTE D'EUROPA 
« Anto:oa:a dal folk av-
rcpao » 

gorno con; 8.40: I! mejlio dal 
mea'io; 8.55: Melodramma* 
9.35: Gesù sjcondo D.-ey*n 
9.55. Cannoni ?tr tutti; 10.24: 
Una poes a a: 9.3-no; 10.35: 
T^tli ins.eme alla rad.o; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.40: 
Top '76: 13.35- Su d. g>l; 
14.30 Tras-n ss on. rc-j.'onalli 
15: Tuttamuf Ci; 15.40: Cata
ra. : 17.50: Alto grad.menta» 
16 40: Rad od scotica; 20: Il 
corwegno dei c.ngj»; 20.50: 
Sjptrio-i e: 21.49: Popotf; 
22.50: L'uo-no delia notte. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - O H I , 
7.30. 14, 19. 2 1 . 23: 7: Oua-
tidirsna; 8,30. Concerto; 9,30t 
Due voc', due epoche; 10.10: 
La sett.manr. dei fs;!: di Bach] 
11.45: Cantate di B-ch: 14.25: 
La injs ca. 15.45: Mus:cistt 
ita! an : 16.30: Spec'ale Tra; 
16.45: Come • perché; 17.25: 
Musica; 13.10: Vi» d scorren
do. 19.15: Concerto; 20.15: 
S d i - y Som'r.o. 21,30: Com-
pssitori 1975: 22,15: Fiandra 
1975. 
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S T I T I C H E Z Z A ? .pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 


